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I petrolieri 
si preparano 
a chiedere 
nuovi 
aumenti 

••<> Non Mite ancora finita la difficoltà per I rifornimenti 
di carburantt. Ancora lari c'arano dalla ragioni (Friuli-
Venezia Giulia, Puglia, Calabria, Basilicata) con nume
rosissimi distributori a sacco. Il gasolio continua ad ai-
tara il carburanta più dlffIella a raparira. I patroliarl 
hanno assicurato cha la normalità si potrà avara antro 
un paio di giorni, ma non ci sono garanzia sufficienti 
par e l'esodo», di Farragosto a I*ritorni dalla vacanza 
Con II pratasto di raparira a costi compatitivi 11 greggio 
lui marcato libero la compagnia si apprestano a chiedere 
nuovi aumenti. A PAG. 4 
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La conclusione dell'i dell'«Unità» 

L'occasione dell'energia 
E' possibile nel futuro 
modificare produzione 
consumi, modi di vita 

Un paradosso della crisi 
energetica, di cui stiamo vi
vendo appena i primi sinto
mi, è che per potere andare 
di nuovo avanti, per potere 
compiere il salto di qualità di 
una nuova rivoluzione indu
striale. di cui l'umanità ha 
necessità vitale per soprav
vivere e progredire, occorre 
intanto tornare indietro, lare 
una « rctroconversione » in
dustriale. 

Nei cinquanta anni circa 
del tunnel nero della « tran
sizione » (si calcola che la 
durata di questo periodo sia 
compresa fra il 1985 90 e il 
2025 30 i paesi industrializza
ti, colpiti al cuore dalla pe
nuria petrolifera, dovranno 
sapere ripercorrere le tappe 
che negli ultimi cinquanta
trenta anni erano state alle
gramente saltate: l'uso delle 
energie e dolci », delie e«er-

pie più povere, delle ener
gie diffuse. Cammino diffi
cile da percorrere, che com
porta l'acquisizione — lo ab
biamo largamente visto nel 
corso di questa inchiesta che 
ora qui si conclude — di una 
inedita cultura energetica e 
che implica profonde modi
ficazioni nella organizzazio
ne produttiva. 

Un processo difficile che 
dovrà compiersi nel pieno di 
una crescente inflazione ge
neralizzata, di un avvicina
mento progressivo al punto 
zero della crescita dei paesi 
sviluppati, di una esplosiva 
esasperazione delle contrad
dizioni tra le varie aree del 
pianeta; infine quel processo 
dovrà compiersi nell'incubo, 
sempre meno astratto, di 
conflitti locali o generaliz
zati. 

Ci dice l'economista Fran

co Momigliano che, in pre
senza di una probabile reces
sione mondiale — che per la 
prima volta vedrebbe cumu
late una recessione USA e 
una europea — e di fortissi
mi scossoni monetari, e di 
crescita continua dell'infla
zione, l'impatto sarà terribi
le. Si potrà arrivare alla 
guerra? domandiamo. Una 
cosa è sicura — risponde — 
ed è che a partire dagli anni 
'80 ci sarà un tipo di ambien
te mondiale in cui la minac
cia di soluzioni militari po
trà trovare ascolto; si trat 
terà forse anche soltanto di 
ricatti continui, di manovre 
di potenza, ma comunque V 
habitat sarà quello. 

• • • 
Bisogna partire da questa 

consapevolezza che, una vol
ta usciti dal tunnel della tran
sizione, il mondo non sarà 

più comunque e in alcun mo
do quello che oggi conoscia 
mo, per potere gettare uno 
sguardo realistico sul futuro 
più lontano, quello che e-
sperti e economisti che ab
biamo interrogato vedono con 
più ottimismo: il futuribile 
insomma ci restituisce la 
speranza di sviluppo e di 
equilibrio che i tempi più 
vicini sembrano negarci. 

Ma come? Miguel Garda, 
il giovane economista argen 
imo che vive a Roma, già 
citato nel corso di questa in
chiesta, parte da lontano nel 
suo ragionamento. Garda 
comincia da una citazione 
marginale: in una nota a 
pie di pagina, nei <grun-
drisse ». Marx si infuria al
la sua maniera contro la 
costruzione di una tcloaca* 
a Londra — la prima in una 
grande città, allora — che 
dovrà portare a mare i ri
fiuti organici e sostiene che 
i'i tal modo si interrompe ar
tificiosamente il « rapporto 
di scambio » con la natura, 
mentre più logico sarebbe 
circondare Londra di orti nei 
quali utilizzare i rifiuti ur
bani come fertilizzante. 

Ecco, dice Garda, il pro
blema energetico è in real

tà un problema di scambio 
con la natura ed è dunque so
prattutto una questione di ri
sparmio. Non c'entra il mo
ralismo della <t austerità » 
intesa come regola dì com
portamento, è una questione 
di leggi economiche materia
li e oggettive. Tutto il ytro 
cesso naturale è fondato sul
lo scambio (il passaggio di 
« stato » della viateria: cal
do freddo, liquidogassoso, 
ecc.); si tratta sempre di 
un processo integrato che 
però — sappiamo — non è 
circolare come pensavano i 
positivisti, ma « a spirale » 
(ha una storia). 

In questo scambio, che è 
la regola permanente in na
tura. entrano tre momenti: 
la natura, il lavoro umano e 
il lavoro umanizzato. Ed è 
in questo quadro che va po
sto anche il tema dell'ener
gia. La fase che noi viviamo 
oggi è quella in cui si co
mincia a usare la natura, 
invece dell'uomo, per trasfor
mare la natura stessa. L'e
sempio che fa Garcia è prò-

Ugo Baduel 
Lina Tamburrino 

(Segue in penult ima) 

Iparenti del bancarottiere parlano di sequestro 

Sindona è scomparso 
Rapito dalla mafia ? 

Non si avrebbero più notizie di lui da giovedì e una telefonata ne avreb
be annunciato il rapimento a New York — Il misterioso episodio mentre il 
finanziere è al centro di una serie di atti giudiziari americani e italiani 

Gli ultimi scogli prima della presentazione alle Camere 

Cossiga alle prese con i sottosegretari 
Domani il Consiglio vara il programma 

I colloqui con Zaccagnini e Piccoli -
poggio leale » della DC - Persino tra 

Il «Popolò» rettifica il tiro e dichiara al governo «Tap-
i ministri c'è chi ritiene il proprio incarico una «pausa» 

Incontro 
fra PCI 
e PDUP 

ROMA — Si è svolto ieri, per ini
ziativa del PdUP, rincontro tre le 
delegazioni di questo partito e del 
PCI. Hanno partecipato i compagni 
Magri e Lidia Menapace per il 
PdUP, Gianni per il MLS • i com
pagni Chiaromonte, La Torre, Maca-
Imo • Natta per il PCI. A conclu
sione di un approfondito e aperto 
scambio di idee è slato diliuso il 
seguente comunicato: 

• Il PCI e il PDUP, pur 
muoicml» ila diverse valuta
zioni sull'esperienza della pn-
lilira di unità nazionale e da 
di-l inlc slralt-gie, esprimono 
insieme un giudi / io prenci u-
palo sulla ronchinone della 
cri-i di go \crno. 

Quel lo poverno, infatti, ap
pare del tulio inadeguato ri
t i r i l o ad una situazione del 
Pae-e in cui permane uno sta
lo di crisi che tende ad ag
gravarsi e d i e solo un im
pegno straordinario e solidale 
di tulle le forze democratiche 
può fronteggiare, attuando un 
programma di risanamento e 
rinnotamrnlo nelle sfere del
l'economia e deirammini«tra-
zione pubblica. La soluzione 
poternalita appare particolar
mente nczatita perchè giun
ge come risultalo di discrimi
nazioni e te l i rlie tendono a . 
ribadire l'egemonia della DC, 
«naturando le sle«*e istituzio
ni demorralirhe. PCI e P D L P , 
prendendo alio che i parlili 
di sinistra adorneranno po«i-
rioni diverse nei confronti del 
poxerno, ri lcnsono tuttavia 
rhe una tale differen/ia/iune 
non ilrhha comportare divi
sioni e ritorni ad e*pcricnze 
politiche ormai superate, co
me quella del centro sinistra, 
e debba anzi sollecitare la ri
cerca ili un*inle«a nella sinì-
«tra «olle iniziative da svi
luppare nel l'arce e nel Par
lamento «.lille quc*lioni più 
immediate e urgenti, e in 
particolare per ciò che ri
guarda l'azione contro l'infla
zione e il carovita; per l'oc
cupazione giovanile e il Mez
zogiorno; per un programma 
energetico; per la dife«a del
la democrazia e la lotta con
tro il terrori-mo. Nello «le*-
«o tempo il PCI e il P D L P 
ritengono nece»«ario e po««i-
bile che il confronto investa 
anche le prandi qitetlioni «lea
li e programmatiche, su (cni 
ancora ri-ultano diverge Ir 
posizioni dei partiti di *ini-
*lra. nell'intento di fare avan
zare la prospettiva di nn go
verno democratico di cui il 
movimento operaio nel «no 
c o m p l e t o sia forza essenzia
le ». 

ROMA — Due lunghi collo
qui. ieri mattina, con Zacca
gnini e Piccoli sono serviti 
evidentemente a Cossiga per 
dipanare le questioni e le di
spute correntizie che, come 
è tradizione, sorgono attorno 
alla nomina dei sottosegre
tari. E' da presumere che 
abbia approfittato dell'occa
sione anche per uno scambio 
di idee più vasto sulla situa
zione. tanto più che il tono 
con cui domenica il e Popo
lo > ha commentato la na
scita del nuovo governo de
ve aver fatto poco piacere 
al neo-presidente del Consi
glio. La freddezza dell'orga
no democristiano, l'estrema 
provvisorietà di cui esso ca
ricava gli sforzi di Cossiga. 
erano così evidenti da non 
poter sfuggire anche ai com
menti di altri giornali, e non 
solo del nostro: e la cosa ha 
fatto un po' saltare i nervi 
in casa democristiana, tanto 
da provocare oggi una repli
ca stizzita dell'organo de. 

Sarebbe del tutto arbitra

rio stabilire un collegamento 
tra i colloqui di Cossiga del
la mattinata ' e la polemica 
risposta del « Popolo », diffu
sa già ieri sera, ad « alcuni 
organi di stampa ». in parti
colare « Paese Sera ». Ma è 
un fatto che il quotidiano de
mocristiano si vede costret
to a una vera e propria di
chiarazione di lealtà verso 
il nuovo gabinetto: il che 
avrebbe dovuto apparire scon
tato visto che a guidare il 
governo c'è un democristiano 
e che democristiani sono tre 
quarti dei ministri. 

Non solo: dopo aver asse
gnato domenica al governo 
il compito ristretto di e ga
rantire la pausa indispensa
bile per la ripresa del dialo
go tra i partiti », il e Popolo » 
si accorge finalmente oggi 
che la « vita politica nazio
nale esige più che mai un 
periodo di stabilità e di ef
ficienza - governativa ». Sa
rebbe bene che ne fosse av
vertito anche qualche mini-

i stro di fresca nomina, come 

il neo-titolare ' della Marina 
mercantile. Franco Evangeli
sti. il quale ha invece fatto 
sapere che intende approfit
tare della € pausa» (sic!) 
concessagli dal suo incarico 
per «dedicarsi al congresso 
della DC». 

E' evidente che questa re
te di riserve — più o meno 
esplicite — proprio da parte 
di chi dovrebbe sostenerlo, in
fluisce pesantemente e negati
vamente sulla vita del gabinet
to Cossiga: anche se, in que
sto panorama segnato da con
sistenti strascichi delle pole
miche e delle manovre che 
hanno accompagnato la lun
ghissima crisi di governo, il 
presidente del Consiglio cerca 
di procedere con molta caute
la e discrezione. 

La decisione di andare in 
tempi molto stretti, già sta
sera, nel corso della prima 
riunione del governo, alla no
mina dei sottosegretari ri
sponde evidentemente all'op
portunità di ridurre al minimo 

i-danni provocati1 dille usuali 
risse che'questa assegnazione 
scatena in casa democristiana, 
Quanto all'assoluto riserbo 
mantenuto, a Palazzo Chigi, 
intorno alla stesura del pro
gramma (che Cossiga delinee
rà stasera nel Consiglio, per 
approfondirlo nella nuova riu
nione di domani), esso sembra 
doversi spiegare soprattutto 
con la volontà di non smuo
vere troppo le acque poco si
cure dei sostenitori del go
verno prima che questo si 
presenti, infine, alle Camere. 

Di conseguenza, sugli orien
tamenti programmatici di Cos
siga si sa solo quel che è 
possibile intuire, facendo una 
scaletta dei più urgenti pro
blemi della vita nazionale. Di 
ufficiale, c'è soltanto l'incon
tro che il capo del governo 
ha avuto ieri pomeriggio con 
i ministri economici (Pandol-

an. e. 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Michele Sindona è 
scomparso dalla sua residen 
za di New York. Secondo un 
comunicato emesso ieri sera 
a Roma dai suoi legali, il 
banchiere italo-americano, in
seguito da due ordini di cat
tura spiccati dalla magistra
tura italiana per un colossale 
crak finanziario, sarebbe sta
to rapito nella metropoli sta
tunitense. «Su richiesta dei 
familiari e con l'approvazione 
dei legali americani ed italia
ni — dice la nota — si prega 
la stampa di diramare la se
guente comunicazione: "Ora 
abbiamo come prigioniero Mi
chele Sindona, ci faremo inui 
ancora". Questa la dichiara
zione telefonica fatta da uno 
sconosciuto verso le 9-9.30 del 
3 agosto 1978 all'ufficio del
l'avvocato Sindona. Il U.S. 
Attorney e la New York city 
police sono stati avvertiti im
mediatamente. La polizia ha 
chiesto almeno per un primo 
breve periodo di tempo, che 
fosse evitata ogni forma di 
pubblicità per garantire l'in
columità di Michele Sindona ». 

« Da venerdì — prosegue il 
comunicato — nessun contat
to è stato preso e nessuna no
tizia o indicazione è stata ri
cevuta dai suoi familiari, le
gali ed amici. Senza intralcia
re le indagini che il FBI e la 
New York police stanno svol- ' 
gendo, la moglie e i figli di 
Michele Sindona chiedono che 
qualsiasi persona in possesso 
di informazioni che possano 
aiutare ' a ritrovare Michele 
Sindona si metta immediata
mente in contatto con le au
torità ufficiali». 

Fin qui le notizie diramate 
dall'ufficio legale di Michele 
Sindona. Quale credito si può 
dare alla misteriosa telefona
ta che uno sconosciuto avreb
be fatto a New York per an
nunciare il rapimento del noto 
banchiere? E' difficile in que
sto momento dare una rispo
sta. tenendo conto della per
sonalità del bancarottiere, dei 
suoi intrighi, e dei suoi oscu
ri legami. Una cose comun
que è certa: Sindona scompa
re nel momento in cui sul suo 
capo sì stavano addensando 
una serie di atti giudiziari ita
liani e americani e proprio 
mentre il suo nome veniva le
gato al misterioso assassinio 
dell'avvocato Giorgio Ambro-
soU, liquidatore della banca 
di Sindona. considerato uno 
dei personaggi che erano riu
sciti a far luce sull'intricata 
vicenda di raggiri politico-fi
nanziari • escogitata dal ban-

(Segue in ultima pagina) 

Sindona (a sinistra) all'American Club in occasione della sua elezione a e uomo dell'anno ì . 
Al centro del tavolo, l'ex ambasciatore USA a Roma John Volpe 

Altri aumenti previsti a settembre 

Perché costa sempre più 
mangiare una bistecca? 

Il prezzo della carne, mentre sale al consumo, crolla al 
produttore - Importazioni premiate e allevamento difficile 

ROMA — Il prezzo della car
ne previsto a diecimila lire 
al rientro dalle ferie; il prez
zo della carne crolla nelle 
zone di produzione. Sono no
tizie ' dello stesso giorno e 
dello stesso paese, entrambe 
logiche, nel senso che sono 
risultato di cose fatte con 
consapevolezza, cioè volute. 
Cominciamo - dai prezzi che 
crollano: sul mercato tosca
no si sono registrati minimi 
di 950 lire al chilo (peso vi
vo. vacche di seconda cate
goria per chi se ne intende) 
e massimi di 1950 lire al chi
lo per i vitelloni. Sul merca
to della Padana cento lire di 
più al chilo. Il prezzo medio 
delia carne macellata nei 
grandi impianti emiliani vie
ne sulle tremila lire al chi
lo, ma può essere inferiore, 
a seconda delle qualità. ' 

La riduzione non si trasfe
risce al consumo: nessuno di 
noi — e nemmeno il nostro 
fornitore dell'angolo — può 
oggi acquistare un vitellone 

e macellarlo. Se queste ridu
zioni si trasferissero al con
sumo gli acquisti aumente
rebbero, il prezzo risalirebbe, 
i produttori vedrebbero qua
drare i conti. Questo è il 
mercato libero, come lo so
gnano e lo descrivono certi 
economisti ed a questo devo
no avere pensato i ministri 
del governo Andreotti quan
do. riuniti in sede di Comita
to interministeriale prezzi. 
hanno deciso ti prezzo libero 
della carne. Qualcuno si sa
rà chiesto quando mai il 
prezzo sia stato non diciamo 
controllato, • parola grossa 
che implica troppe cose, ma 
almeno sorvegliato. Eppure, 
il CIP ha deciso che il prez
zo sia libero: quindi, rialzi e 
ribassi, come vuole il merca
to. Giuochi di parole, dai qua
li la gente si sente presa in 
giro. 

A far scendere ì prezzi ai 
produttori, che in certi casi 
rischiano di dover cambiare 
mestiere, non è l'andamento 

della domanda e l'offerta. La 
prima causa sta nel contri
buto di 420 lire al chilo di 
mezzena (la mezzena è un 
quarto di bovino) che la Co
munità paga a chi esporta 
carne in Italia partendo dal
la Francia o dalla Germania 
federale. Abbiamo chiamato 
contributo quelle 420 lire per 
farci capire, poiché non ser
ve a niente tentar di spiega
re la tecnica dei cosidetti 
ICM. gli importi monetari 
compensativi. Residuati del
la guerra fra le monete che 
si è svolta all'ombra della Co
munità europea dal 1971 al 3 
marzo 1979. una guerra che 
doveva finire con l'entrata in 
vigore del sistema monetario 
europeo (appunto, il 3 marzo 
scorso) e che invece conti
nua anche per il. modo in 
cui il governo Andreotti ha, 
accettato quell'accordo. 

Le 420 lire al chilo, che 

Renzo Stefanelli 
(Segue in ultima pagina) 

Dall'Etna un nuovo torrente di lava 
Ieri sera, dopo una giornata di calma, il vulcano ha ripreso di nuovo ad 
eruttare - A Fornazzo la popolazione ha trascorso un'altra notte in bianco 

CATANIA — Dopo un* giornata di calma, l'Etna ha ripreso 
ad eruttar*. Ieri sera poco dopo lo M, dalla fonditura 
aportasi sul versante di sud-est dol vulcano, un torrente 
di lava, eh* ha un fronte di 1S0 metri, avanza alla velo
cità di 2t| metri all'ora. Il magma sagù* lo stesso per
corso della colata, gi i raffreddata, sgorgata nella giornata 
di sabato. La distanza eh* separa la fenditura apertasi 

sull'Etna dal contro obitat* di Fontano è di circa t km. 
La PM*lai'tom ha trascorso un'altra netto in bianco. Sono 
intanto scattai* I* misure di emergenza por fronteggiare 
qualsiasi eventualità * facilitare lo sgomber* dogli abi
tanti doli* frazione, circa. 3M persone, eh* ieri erano 
tornati noli* loro caso. 

A PAGINA I 

Tentiamo di fornire al le\, 
tore qualche informazione 
sull'eruzione dell'Etna e sui 
pericoli per le comunità che 
vivono alle sue pendici. In
nanzitutto è da dire che V 
Etna è in attività eruttiva 
dal 1971 ad oggi praticamen
te senza interruzioni. Al pub
blico questa attività sfugge, 
in quanto viene informato 
solo quando l'eruzione assu
me aspetti più catastrofici, 
come in questi giorni. E' in 
occasioni del genere che il 
mondo della scienza riceve ' 
una serie di domande estre-
' inamente precise, quali ad 
esempio: • quando terminerà 
l'eruzione, quale è la sua evo
luzione, quale pericolo cor- ' 
rono i centri abitati? 

A queste domande, ogget
tivamente, non si può dare 
in generale una risposta pre
cisa. Chi si avventura su 
questo terreno minato e for
nisce assicurazioni, rischia 
di prendere delle grosse can
tonate. Una previsione a bre
vissimo termine (qualche 
giorno) sull'attività del vul
cano è possibile, anche se la 
probabilità dì successo può 
essere bassa, mentre previ
sioni a più lungo termine 
(qualche settimana) si fon- -
dano spesso su scarsi elemen
ti scientifici, in quanto la 
conoscenza dell'evoluzione 
delle attività vulcaniche non 
ha raggiunto livelli taR da 
permettere la eostruzione di 
modelli fisici sufficientemen
te attendibili. 

Un vulcano 
ancora 

da conoscere 
F evidente perciò che V 

obiettivo della ricerca nel 
settore è quello di costruire 
modelli provati dai dati spe
rimentali, che consentano la 
« previsione » della attività 
futura del vulcano. Questi 
studi sono il risultato di ri
cerche su scala mondiale; 
quindi successi segnalati qui 

' o là, improvvisamente sono 
quasi sempre esagerazioni 
che nascono dalla mancanza 
di conoscenza delle reali dif
ficoltà del problema e dalla 
sfiducia che il pubblico può 
avere nei confronti delle isti
tuzioni nazionali. Nel nostro 
paese gli sforzi compiuti da 
alcuni eruppi di ricerca ven
gono spesso vanificati dalla 
mancanza di una appropriata 
programmazione nel settore 
delle scienze della terra, dal
la carenza delle leggi, dalla 
burocratizzazione della ricer
ca e dalla crisi delle istitu
zioni. 

Nonostante questi grossi 
problemi, è sorta alcuni anni 
fa una commissione del CNR 
per la programmazione degli 
interventi scientifici nelle 
aree vulcaniche attive. A que

sta commissione sì è af
fiancata, più di recente, V 
organizzazione del progetto 

, finalizzato « Geodinamica ». 
1 che ha dedicato un intero 
sottoprogetto al problema. 

Il lavoro compiuto ha por
tato alta realizzazione, sui 

. vulcani attivi italiani e quin
di sull'Etna, di strutture per
manenti di ricerca e di sor
veglianza che hanno consen
tito risultati soddisfacenti. 
In particolare, esiste da 
qualche anno sull'Etna una 
rete sismica di sorveglianza 
che ricopre il vulcano alla 
base e nelle parti più eleva
te; e anche una rete di sor
veglianza delle deformazioni 
del suolo. Accanto a queste 
osservazioni si conducono an
che indagini gravimetriche, 
magnetiche e geochimiche, 
tutte rivolte alla comprensio
ne del fenomeno vulcanico. 
Si ricorda che solo di recen
te è stata ultimata la carta 
geologica dell'Etna, che è 
uno strumento di la poro in
dispensabile per tutti gli in
terventi di ricerca che ven
gono condotti sul vulcano. 
Nonostante questi successi, i 

da tener presente che occor
rono anni e anni di lavoro 
per avere una conoscenza 
più completa sulla dinamica 
del vulcano; e ancora che 
un vulcano non è una strut
tura a sé stante, ma è una 
estrazione della complessa 
attività geologica di una va
sta regione. v 

E* in questo ambilo che si 
muovono i ricercatori del 

. progetto finalizzato « Geodi
namica » impegnati nello stu
dio delle strutture geologiche 
nell'Italia meridionale, della 
loro dinamica e in particola
re dell'attività dei vulcani at
tiri Perciò l'eruzione del
l'Etna di questi giorni è sta
ta seguita da gruppi di ri
cerca che operano nell'area 
con tecniche ormai di routi
ne. Solo le difficoltà intrinse
che ' al processo vulcanico 
non consentono ancora di 
formulare tempestivamente 
indicazioni « sicure » sulla 
futura evoluzione. 

In realtà, è ormai noto che 
prima di un'eruzione dell'Et
na si verifica generalmente 
un'attività sismica caratteriz
zata dai venti che si succe
dono a breve distanza di 
tempo e sono addensati in 
una determinata area (scia-
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